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• Gradualità
– La componente di “gradualità” dell’intervento 

costituisce una modalità di lavoro che si situa in 
un’area “prossimale” rispetto alle abilità possedute 
dal bambino 
Tale caratteristica metodologica consente                
al bambino di svolgere il compito assegnato                 
riducendo il rischio che si attivino sentimenti              
di frustrazione (perché troppo complesso)                    
o di demotivazione (perché troppo semplice)

Intervento abilitativo e di potenziamento
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• Mediatori didattici
– Gli strumenti e le misure di tipo compensativo 

riguardano gli aspetti metodologici del lavoro. 
In questo senso, sono da considerare dei    
“mediatori didattici”, che non risolvono il    
problema, ma permettono al bambino di 
contenerlo, compensarlo, aggirarlo e quindi             
gli consentono di raggiungere, in relazione             
alle potenzialità personali, gli obiettivi di    
apprendimento previsti per la classe frequentata

Strumenti compensativi - Misure dispensative 
Strategie metacognitive
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• Valutazione iniziale e monitoraggio
– Individuazione dei bambini da avviare all’intervento
– Controllo periodico dell’andamento dell’intervento

• Inquadramento (contestualizzazione) dell’intervento
– Collocazione all’interno del POF, definizione di un 

“Progetto”, inserimento nella programmazione                     
di classe 

• Modalità di lavoro
– Differenziato all’interno della classe
– In coppia o nel piccolo gruppo (3 – 4 bambini)
– Individuale 

Intervento abilitativo e di potenziamento
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• Tipologia dell’intervento
– Strumentale: lettura, scrittura, calcolo
– Strategico: attivazione e potenziamento delle capacità di 

controllo del compito

• Periodo e durata dell’intervento
– Opzioni sull’inizio del lavoro 
– Durata dell’intervento, in relazione a:

• lavoro complessivo                 
• singole attività

– Frequenza 

Intervento abilitativo e di potenziamento
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• Insegnante responsabile dell’intervento
– Insegnante referente MIUR
– Insegnante della scuola 
– Insegnante della classe
– Insegnante di sostegno

• Requisiti e ruolo dell’insegnante responsabile 
dell’intervento
– Conoscenza e consapevolezza delle               

caratteristiche e dei problemi presentati dal            
bambino con disturbo specifico dell’apprendimento

– “Messa a fuoco” delle potenzialità e non delle                      
difficoltà

– Possibilità di incontrare periodicamente:
• i genitori 
• gli altri docenti
• gli specialisti

Intervento abilitativo e di potenziamento
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• Ipotesi di programmazione dell’intervento

1. Valutazione iniziale
2. Individuazione degli aspetti carenti
3. Scelta dell’area o delle aree di intervento
4. Intervento:

4.1  Scelta dei materiali, delle attività, dei programmi
4.2  Definizione della durata, dei tempi di lavoro,             

della frequenza, degli aspetti organizzativi e          
metodologici

5. Valutazione finale (efficienza/efficacia immediate)
6. Periodo “neutro”
7. Valutazione a distanza (efficienza/efficacia residue 

consolidate)

Intervento abilitativo e di potenziamento
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***

***

**

*

*

Classi

Prima

Seconda

Terza

Quarta

Quinta 

Intervento abilitativo e 
di potenziamento

Strumenti compensativi 
e misure dispensative

* = intervento essenziale

** = intervento prevalente 

*** = intervento esclusivo

*

**

**
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CALCOLO
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CONOSCENZA 
NUMERICA

SISTEMA 
DEI NUMERI

SISTEMA 
DEL CALCOLO
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Conoscenza numerica
ELABORAZIONE DEL SISTEMA DEI NUMERI

– Regole semantiche
• Rappresentazione interna del numero

– Giudizio di numerosità

– Regole sintattiche
• Grammatica del numero

– Valore posizionale delle cifre
– Dettato di numeri

– Regole lessicali
• Riconoscimento del nome del numero

– Enumerazione
– Dettato di numeri
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512 x
3 =

______

3 x 7 =
5 x 4 =
8 x 2 =
4 x 6 =

Verifica scritta
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La tabellina è un calcolo?

Calcolo

– Il risultato 
dell’operazione 
richiesta
è ottenuto attraverso 
l’utilizzo di procedure 
o strategie

Recupero

– Il risultato 
dell’operazione 
richiesta 
è recuperato dalla 
memoria

Calcolo scritto, calcolo a mente Recupero di fatti aritmetici
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No, la tabellina non è un calcolo.
La tabellina è un automatismo

La verifica delle tabelline deve avvenire oralmente

La risposta del bambino deve essere rapida 
(massimo 5 secondi)

Se impiega più tempo, 
la sua risposta è il risultato di un calcolo. 

Ciò significa che il bambino 
non ha automatizzato la tabellina richiesta

La tabellina è un calcolo?
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Conoscenza numerica
ELABORAZIONE DEL SISTEMA DI CALCOLO

– Routine procedurali
• Procedure di calcolo

– Operazioni scritte

– Strategie
• Proprietà delle operazioni

– Calcolo a mente

– Automatismi
• Recupero di fatti aritmetici

– Tabelline
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Operazione scritta

1 2 5 +
6 5 =

__________

0

1

91

ROUTINE PROCEDURALI 
elaborazione delle informazioni aritmetiche
incolonnamento
serialità SX          DX
riporto

RECUPERO DI FATTI ARITMETICI
5+5=10;     2+1=3;     3+6=9;     1+0=1

PROCEDURE DI CALCOLO
conteggio totale
modello sum
modello min (counting on)
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Principi del conteggio

• ASSOCIAZIONE UNO A UNO
– Associare parole-numero a oggetti
– Separare gli oggetti contati da quelli da 

contare

• ORDINE STABILE 
– Utilizzare in modo stabile una sequenza 

di numerali

• CARDINALITA’
– sapere che il numero di oggetti di un 

insieme corrisponde all’ultimo numerale 
utilizzato per contare quell’insieme
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Intervento abilitativo e di potenziamento

• L’intelligenza numerica (D. Lucangeli, S.Poli, A. 
Molin, C. De Candia))
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L’intelligenza numerica 
(D. Lucangeli, S.Poli, A. Molin, C. De Candia))

STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DEL MATERIALE

• Abilità cognitive e metacognitive nella costruzione della 
conoscenza numerica dai 6 agli 11 anni

• Tre volumi articolati in:
– Processi lessicali
– Processi semantici
– Processi sintattici
– Calcolo a mente
– Calcolo scritto

• Lavoro individuale e nel piccolo gruppo
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Intervento abilitativo e di potenziamento

• L’intelligenza numerica. Primo volume
(D. Lucangeli, S. Poli, A. Molin)
Ed Erickson

• L’intelligenza numerica. Secondo volume 
(D. Lucangeli, S. Poli, A. Molin)
Ed Erickson

• L’intelligenza numerica. Terzo volme
(D. Lucangeli, C. De Candia, S. Poli)
Ed Erickson

Testi di riferimento
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Definizione delle tavole pitagoriche personalizzate 

n x 1

n x 10

Tabellina del 2

Tabellina del 5
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Strumenti compensativi: 
Tavola Pitagorica personalizzata – potenziamento

X 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
1
2
3
4
5
6
7
8
9
10

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
2
3
4
5

6
7
8
9
10

4
6

6

8

8

10

10

12

12

14

14

16

16

18

18

20

20
15
20
25

30
35
40
45
50

30
40
50
60
70

80
90

100

15 20 30 35 40 45

30 40 60 70 80 90
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L’utilizzo di 
due regole

e l’apprendimento di 
due tabelline

consentono di controllare il 
64% dei nodi

della tavola pitagorica

Strumenti compensativi: 
Tavola Pitagorica personalizzata – potenziamento



Lorenzo Caligaris - AID Milano 
Ottobre 2005

Strumenti compensativi: 
Tavola Pitagorica personalizzata – consultazione

X 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
1
2
3 9 12 18 21 24 27

4 12 16 24 28 32 36

5
6 18 24 36 42 48 54

7 21 28 42 49 56 63

8 24 32 48 56 64 72

9 27 36 54 63 72 81

10
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Video
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La matematica è difficile. 
Andiamo per negozi

(Barbie)
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Dati epidemiologici - Discalculia Evolutiva 
(Iannitti, Lucangeli; 2005)

• Segnalazioni scolastiche: 20% degli alunni

• Comorbilità con altri disturbi: 2.5% degli alunni 
(IARLD – International Academy for Research in Leraning 
Disabilities)

• Bambini discalculici: 0.5% della popolazione 
scolastica

• Il 90% delle segnalazioni scolastiche è 
costituito da “falsi positivi”
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LETTURA E SCRITTURA
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Intervento abilitativo e di potenziamento

• Metodo Panlexia (P. Kvilekval)

• Le difficoltà di letto-scrittura (I. Riccardi Ripamonti)

• Leggere e scrivere … e far di conto … 
(L. Sabbadini, A.G. De Cagno)

• Comprensione del testo
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Il Metodo Panlexia 
(P. Kvilekval)

STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DEL MATERIALE

• Test di valutazione iniziale
• Cinque livelli di lavoro
• Cinque livelli di racconti strutturati
• Quaderni a righe di terza (per tutte le età)
• Controlli periodici del lavoro

• Lavoro individualizzato
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Il Metodo Panlexia 
(P. Kvilekval)

PROCEDURA DI LAVORO

• Lettura della scheda (parole)
• Dettatura delle parole lette
• Esercizio del cambia lettera
• Lettura della storia
• Racconto della storia letta
• Lettura delle frasi
• Dettatura delle frasi
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(P. Kvilekval)
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(N. Meloni, Le storie di zia Lara)
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(P. Kvilekval)
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Il Metodo Panlexia 
(P. Kvilekval)

Testi di riferimento

• P. Kvilekval
– Il Metodo Panlexia

(Ed. Magi)

• N. Meloni
– Le storie di zia Lara

(Ed. Magi)
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Le difficoltà di letto-scrittura 
(I. Riccardi Ripamonti)

STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DEL MATERIALE

• Volume 1
– Un percorso fonologico e metafonologico

(schede operative allegate)

• Volume 2
– La decodifica della lettura: attività visuo-percettive

(schede operative allegate)

• Volume 3 
– Recupero e potenziamento della lettura                      

morfo-lessicale
(schede operative allegate)

• Lavoro nel piccolo gruppo
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Le difficoltà di letto-scrittura 
(I. Riccardi Ripamonti)

PROCEDURA DI LAVORO

• Volume 1
– Analisi sillabica
– Analisi fonemica

• Volume 2
– Analisi delle sagome e dei tratti distintivi delle lettere
– Classificazione e ordinamento delle sagome sul rigo
– Accoppiamento vocale-sagoma
– Accoppiamento consonante-sagoma
– Indovina la parola
– Individua la frase
– Colpo d’occhio

• Volume 3
– Lettura veloce di sillabe complesse
– Lettura morfo-lessicale
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(I. Riccardi Ripamonti)
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(I. Riccardi Ripamonti)
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(I. Riccardi Ripamonti)
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Le difficoltà di letto-scrittura 
(I. Riccardi Ripamonti)

Testi di riferimento

• I. Riccardi Ripamonti
– Le difficoltà di letto-scrittura. Primo volume

Un percorso fonologico e metafonologico
(Ed. Erickson)

• I. Riccardi Ripamonti
– Le difficoltà di letto-scrittura. Secondo volume

La decodifica della lettura: attività visuo-percettive
(Ed. Erickson)

• I. Riccardi Ripamonti
– Le difficoltà di letto-scrittura. Terzo volume

Recupero e potenziamento della lettura morfo-lessicale
(Ed. Erickson)
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Leggere e scrivere … e far di conto … 
(L. Sabbadini, A.G. De Cagno)

STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DEL MATERIALE

• Programma educativo per la lettura e la scrittura
• Programma educativo per la scrittura (disgrafia)
• Programma educativo per il calcolo

(il materiale è costituito come un “eserciziario”, 
articolato in attività percettive e grafiche;                        
è integrato con un CD per l’insegnante)

• Lavoro individuale e nel piccolo gruppo
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PROCEDURA DI LAVORO

• Individuazione delle aree di difficoltà
• Esecuzione degli esercizi prescelti

Leggere e scrivere … e far di conto … 
(L. Sabbadini, A.G. De Cagno)
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(L. Sabbadini, A.G. De Cagno)
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(L. Sabbadini, A.G. De Cagno)
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(L. Sabbadini, A.G. De Cagno)
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Leggere e scrivere … e far di conto … 
(L. Sabbadini, A.G.De Cagno)

Testo di riferimento

• L. Sabbadini, A.G. De Cagno
– Leggere e scrivere … e far di conto …

(Ed. Anicia)
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TESTO DI RIFERIMENTO

• S. Cazzaniga, A.M. Re, C. Cornoldi, S. Poli, P. Tressoldi
– Dislessia e trattamento sublessicale. 

Attività di recupero su analisi sillabica,                           
gruppi consonantici e composizione di parole
Ed. Erickson

Dislessia e trattamento sublessicale
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Comprensione del testo
• L’insegnante:

– Informa
• Sul tipo di testo che viene proposto, in modo da 

attivare uno schema di riferimento per la 
comprensione (lo schema di riferimento consente 
l’attivazione di aspettative)

– Chiede
• Di fare ipotesi sul contenuto del brano in                   

base al titolo, alle illustrazioni e ad altri elementi 
contestuali

– Ferma la lettura per
• Porre domande su ciò che è stato letto
• Chiede di fare ipotesi sullo svolgimento
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Comprensione del testo

• Le domande di comprensione:

– Le domande inserite nel testo migliorano la 
comprensione e l’apprendimento

– Le domande di carattere concettuale acquistano 
maggiore significatività se poste prima                       
di leggere il testo, perché favoriscono la    
costruzione di una traccia di lettura

– Le domande prima della lettura creano   
aspettative, focalizzano l’attenzione   
sull’argomento, stimolano previsioni su                      
ciò che si sta leggendo 
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Strumenti compensativi - Misure dispensative 
Strategie metacognitive

Consultazione del testo
Riferimenti visivi
Presenza di un “lettore”

Uso del vocabolario
CD

Lettura a voce alta
Virtualmente da escludere

Dettatura 
Rallentarne la rapidità se eseguita in 
classe
Eseguirla individualmente se finalizzata 
alla verifica ortografica
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Strumenti compensativi - Misure dispensative 
Strategie metacognitive

Correzione ortografica
Valutare il numero delle parole sbagliate, non il numero 
degli errori (analisi quantitativa)
Valutare la tipologia degli errori commessi (analisi 
qualitativa)
Non evidenziare le parole sbagliate
Evidenziare le parole corrette
Non valutare l’ortografia nei compiti scritti               
(testi, verifiche, ecc.), ma solo con prove                     
di dettato
Rendere partecipe il bambino durante                 
l’analisi degli errori
Ripetere periodicamente la valutazione                   
della correttezza ortografica
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Lingua inglese
Scrittura/lettura virtualmente da escludere

Tempi di lavoro
Concedere tempi di lavoro più lunghi, o                 
ridurre il carico di lavoro

Strumenti compensativi - Misure dispensative 
Strategie metacognitive
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Un consiglio a bambini e ragazzi con la mia stessa difficoltà
(Andrea, 18 anni)

(R. Penge)
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Siti utili

• www.cmap.ihmc.us/download/
• www.conceptmaps.it/
• www.libroparlato.org/

• www.anastasis.it
• www.erickson.it

• www.osnet.it

http://www.cmap.ihmc.us/download/
http://www.conceptmaps.it/
http://www.libroparlato.org/
http://www.anastasis.it/
http://www.erickson.it/
http://www.osnet.it/
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Grazie per l’attenzione!

www.dislessia.it

Per informazioni su corsi di aggiornamento 
(Milano e Provincia):

lorenzocaligaris@tiscali.it

http://www.dislessia.it/
mailto:lorenzocaligaris@tiscali.it
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Ruolo dell’insegnante referente su dislessia 
e altri DSA

• Effettua la formazione on line sulla piattaforma web 
• Partecipa al forum sui temi del corso
• Può interagire con il tutor di formazione on line e 

rivolgere domande specifiche anche agli          
specialisti del comitato scientifico AID

• Può comunicare  in maniera più competente             
con gli operatori dei servizi sanitari

(E. Ghidoni)



Lorenzo Caligaris - AID Milano 
Ottobre 2005

Ruolo dell’insegnante referente su dislessia 
e altri DSA

• All’interno della scuola è un riferimento per i colleghi 
avendo una formazione specifica sul problema

• Può fornire informazioni, materiali didattici e di 
valutazione specifici

• E’ in contatto con AID e con gli enti di formazione
• E’ coinvolto o interviene nella programmazione   

didattica e nella soluzione dei problemi nella             
classe quando ci sono alunni con DSA

(E. Ghidoni)
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“Messa a fuoco” delle potenzialità 
e non delle difficoltà

• L’intervento di potenziamento deve essere finalizzato al 
miglioramento delle abilità strumentali allo scopo di far 
pervenire il bambino a un maggior controllo degli 
automatismi e permettergli di conseguire con minore 
fatica gli obiettivi di apprendimento

• La ricerca del miglioramento della padronanza         
delle abilità strumentali deve essere condotta                 
nei limiti di ciò che è modificabile attraverso 
l’insegnamento e l’apprendimento. Ciò che                 
non è modificabile, va “aggirato” con l’adozione           
di strumenti e misure di tipo compensativo e      
dispensativo
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Riferimenti visivi

• Parole e frasi:
– in grassetto, in corsivo, sottolineate, evidenziate

• Immagini:
– cartine, mappe, grafici, tabelle, illustrazioni, disegni, ecc.

• Didascalie 

• Titoli di paragrafi
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L’errore non è un dato negativo, ma un momento necessario 
nel percorso di appropriazione del funzionamento 
convenzionale della lingua scritta.

L’errore è da considerare una particolare forma 
di organizzazione delle conoscenze.
La sua condivisione promuove la discussione e la 
riorganizzazione delle conoscenze

Analisi degli errori

(L. Teruggi, 2003)
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I bambini costruiscono idee, ipotesi originali sia sul sistema di 
scrittura (il codice), sia sulla lingua scritta in quanto oggetto di 
uso sociale

Dietro a ogni atto di scrittura (e di lettura) c’è
un pensiero

Analisi degli errori
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Dettato dei numeri

1000400902
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Prova di comprensione del testo 
(collettiva)

Prestazione buona

Esecuzione 
molto lenta

Prova di comprensione del testo
(lettura dell(lettura dell’’insegnante) insegnante) 

(individuale)

Prova di rapidità e correttezza 
(individuale)

Esecuzione 
incompleta 

Prestazione insufficiente

Prestazione          
insufficiente

Prestazione                   
buona
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